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Uno scrigno letterario 
alla Madonna del Sasso 
ORSELINA / Dopo otto anni completati la catalogazione e l’inserimento dei dati all’interno 
della banca dati online degli oltre 15.600 volumi contenuti nella biblioteca del Convento dei Cappuccini 
«Un passo importante nella valorizzazione dei patrimoni culturali presenti sul nostro territorio»

Mauro Giacometti 

«Questo è il nostro tesoro lette-
rario racchiuso in un guscio di 
legno». Così padre Agostino Del 
Pietro, guardiano del conven-
to della Madonna del Sasso, ha 
presentato ieri la biblioteca dei 
frati cappuccini. Inserita all’in-
terno del convento - uno dei 
santuari mariani più visitati 
d’Europa - con i suoi 15.000 vo-
lumi, di cui oltre 3.000 catalo-
gati come libri antichi (editi pri-
ma del 1800), il patrimonio li-
brario della Madonna del Sas-
so si inserisce ora nel catalogo 
del Sistema bibliotecario tici-
nese (Sbt). E come spiegato ie-
ri alla presentazione stampa da 
Luciana Pedroia, responsabile 
della Biblioteca Salita dei Frati 
di Lugano, l’istituzione che ne 
ha curato concretamente la ca-
talogazione, «anche il cospicuo 
e prezioso patrimonio librario 
del santuario locarnese si inse-
risce nella rete di biblioteche 
francescane ticinesi. 

Contributi pubblici 
E Raffaella Castagnola Rossini, 
direttrice della Divisione della 
cultura e degli studi universi-
tari, pur non essendo presente 
alla conferenza stampa, ha fat-
to pervenire il suo pensiero: 
«Passando da un supporto car-
taceo a uno digitale si permet-
te di tramandare le biblioteche 
cappuccine alle generazioni fu-
ture. Attorno a queste realtà vi 
sono associazioni virtuose che 
promuovono la conservazione 
dei preziosi fondi librari con-
servati nei conventi. È a loro che 
il Cantone versa sostanziosi 
contributi finanziari (100.000 
franchi alla Biblioteca del Bigo-
rio, sempre per la catalogazio-
ne dei volumi, conclusasi nel 
2019, e altri 180.000 franchi per 
l’Associazione Pro Restauro del 
Sacro Monte della Madonna del 
Sasso, n.d.r.), gesti concreti che 
testimoniano la sensibilità al-
la valorizzazione del patrimo-
nio culturale presente sul ter-
ritorio nelle sue varie forme». 

Il ruolo dei privati 
Il presidente dell’Associazione 
Pro Restauro del Sacro Monte 
di Orselina, Stefano Gilardi, ha 
ricordato come tutto sia par-
tito nel 2009, quando il Gran 
Consiglio approvò il secondo 
credito per  i lavori di ristruttu-
razione del complesso monu-
mentale di Orselina: «Fu abba-
stanza chiaro che, accanto al fi-
nanziamento pubblico, anche 
i privati avrebbero dovuto con-
tribuire  a valorizzare il santua-
rio mariano. In questi anni l’as-
sociazione ha sostenuto finan-
ziariamente diversi progetti di 
promozione e valorizzazione 
del Sacro Monte, oltre al restau-
ro vero e proprio del convento. 
Poi abbiamo accettato con en-
tusiasmo di raccogliere risorse 
anche per questa splendida bi-
blioteca», ha detto Gilardi. 
L’inserimento dei dati all’inter-
no del catalogo online del Siste-
ma bibliotecario ticinese ha po-
tuto avere inizio nel corso del 
mese di aprile 2013, ha ricorda-
to Laura Luraschi, collaboratri-
ce scientifica e vi hanno lavora-
to cinque persone, in modalità 
e tempi differenti, per otto an-
ni.  «Grazie alla preziosa colla-

borazione della Protezione ci-
vile Lugano Città, i volumi so-
no stati trasportati in una ven-
tina di tappe progressive, pres-
so la Biblioteca Salita dei Frati 
dove si sono potuti svolgere 
tutti i lavori necessari alla cata-
logazione e alla conservazione 
dei volumi», ha illustrato Lura-
schi. 

Religione, storia e scienze 
La biblioteca è chiusa a nuove 
acquisizioni e la collezione li-
braria si ferma agli anni ‘60. Ol-
tre agli oltre 15.600 volumi so-
no in particolare da segnalare i 
36 incunaboli - libro stampato 
con la tecnica a caratteri mobi-
li - e le 525 cinquecentine. Il 60% 
dei volumi conservati rientra 
nell’ambito delle tematiche re-
ligiose, seguono ben distacca-
ti la storia, le letterature e le 
scienze. Da sottolineare infine 
che nella biblioteca della Ma-
donna del Sasso hanno trovato 
collocazione anche i volumi 
conservati in altri due conven-
ti dei Cappuccini a Locarno, San 
Rocco e San Francesco, che a 
metà Ottocento, in concomi-
tanza con la secolarizzazione, 
furono soppressi.

La barriera che cede di col-
po. E lui finisce nel riale sot-
tostante. Una caduta da 
un’altezza non estrema. Ma 
tutto – almeno a quanto 
sembra – è accaduto in un 
istante e in modo totalmen-
te inaspettato. Così a segui-
to di quella caduta un 73.en-
ne si trova ora a lottare per 
rimanere in vita. 

L’incidente è avvenuto 
martedì sera, attorno alle 19, 
nelle Terre di Pedemonte. 
L’uomo, un cittadino sviz-
zero domiciliato nella regio-
ne, conosce molto bene 
quel sentiero escursionisti-
co, in zona Pre du Mont, che 
conduce sui monti di Ver-
scio. Lo conosce perché lo 
ha percorso – stando alle in-
formazioni del Corriere del 
Ticino – più e più di volte. 
Eppure non si aspettava che 
quel vecchio corrimano in 
legno di castagno, posto 
lungo la pietra di pochi me-
tri, che consente di attraver-
sare un riale in secca in que-
sto momento densamente 
abitato dalla vegetazione in-
vasiva, cedesse di botto, fa-
cendolo precipitare. 

Sul posto, oltre agli agen-
ti della Polizia cantonale, so-
no intervenuti i soccorrito-
ri del Servizio ambulanza 
Locarnese e Valli (SALVA), 
così come quelli della Rega, 
che dopo aver prestato le 
prime cure al 73.enne lo 
hanno trasportato in elicot-
tero all’ospedale. Come ac-
cennato, sono subito state 
giudicate molto gravi le fe-
rite riportate dallo sventu-
rato. E il quadro clinico, an-
cora ieri in serata, non sem-
brava purtroppo essere si-
gnificativamente cambiato. 

Tra manutenzione e fatalità 
Il sentiero in questione è di 
proprietà del Patriziato, il 
quale non è però responsa-
bile della manutenzione 
delle vie pedestri che attra-
versano i boschi. Della ma-

nutenzione si occupa l’ap-
posita squadra dell’Orga-
nizzazione turistica Lago 
Maggiore e Valli. E la manu-
tenzione, sebbene quella 
barriera apparisse ai cono-
scitori della zona assai vetu-
sta, era stata fatta. Impensa-
bile, va comunque detto, 
pensare di battere a tappe-
to le centinaia di chilometri 
della rete ufficiale dei sen-
tieri. Nell’incidente, insom-
ma, sembra aver giocato un 
ruolo importante la fatali-
tà. 

Ragazzo cade dalla scala 
Un secondo grave infortu-
nio, in questo caso sul lavo-
ro, è invece avvenuto ieri 
mattina a Brissago. Non era-
no ancora le 10.30, quanto 
su via Cagetto un ragazzo di 
21 anni – cittadino svizze-
ro residente nel Locarnese 
– si stava prodigando assie-
me ad alcuni colleghi in la-
vori di giardinaggio e pota-
tura. Mentre svolgeva le sue 
mansioni in cima a una sca-
la, ad un certo è però cadu-
to, facendo un volo di alcu-
ni metri. Subito lanciato l’al-
larme, sul posto si sono re-
cati agenti della Cantonale 
e i soccorritori del SALVA, 
che hanno trasportato il ra-
gazzo in ospedale affinché 
potesse ricevere le cure ne-
cessarie. 

Stando a una prima valu-
tazione medica, come indi-
ca una nota degli inquiren-
ti, il giovane ha riportato fe-
rite di una certa gravità, ma 
fortunatamente la sua vita 
non dovrebbe essere in pe-
ricolo.

Sempre grave 
l’uomo caduto 
nel Pedemonte 
INFORTUNI / Incidente dovuto a un corrimano 
in legno che ha ceduto lungo un sentiero 
Ferito anche un giovane giardiniere a Brissago

Il vescovo presenta 
i nuovi missionari 
SACRA FAMIGLIA /

Dopo una pausa forzata a cau-
sa del coronavirus, sabato 
all’aeroporto di Locarno-Ma-
gadino torna Telethon Vola. Per 
gli amanti del brivido o gli ap-
passionati di volo, si tratta di 
un’occasione unica per salire a 
bordo di un aereo o un elicot-
tero grazie ad Alsa Aero Locar-
no e Swiss Helicopter. Questa 
opportunità è riservata a gran-
di e piccoli e le prenotazioni 
possono essere effettuate sul 
posto. Per chi invece preferisce 
restare con i piedi saldi per ter-
ra la scelta è ampia. Oltre 
all’esposizione di velovoli e vei-
coli della Base aerea di Magadi-

no e della Rega, intratteranno 
il pubblico, con dimostrazioni, 
giochi e animazioni varie, l’As-
sociazione motociclisti ticine-
si, RollStar & Focaccia Group 
Suisse, la Polizia cantonale, l’As-
sociazione ridere per vivere, 
Toni Milano - Il Guerriero, il 

Servizio ambulanza Locarne-
se e Valli (SALVA) e i Mini pom-
pieri del Gambarogno. L’Asso-
ciazione carnevale di Orselina 
e la guggen Stracaganass & Car-
nevale di Lumino metteranno 
inoltre a disposizione buvette 
e griglia. Sul fronte musicale, 
invece, in entrata debutteran-
no i Corni delle alpi dell’ACA-
SI, mentre nel pomeriggio la fa-
ranno da padrone The Sweet8 
e le guggen Stracaganass. 

In piena sicurezza 
Grazie alle FART, dalle 11 (ora in 
cui inizierà l’evento) alle 17 vi 
sarà un servizio navetta dalla 
stazione FFS di Riazzino. 

L’evento si svolgerà nel pieno 
rispetto delle norme di prote-
zione COVID-19 e potrà essere 
frequentato con il relativo cer-
tificato. Chi non fosse vaccina-
to potrà effettuare il test gra-
tuitamente all’entrata grazie al-
la Clinica Santa Chiara e al SAL-
VA. Tutto il ricavato della ma-
nifestazione verrà devoluto al-
la Fondazione Telethon, che so-
stiene la ricerca sulle malattie 
genetiche rare e le persone che 
ne sono affette. Da segnalare, 
infine, che il mattino dalle 10 
gli utenti dell’Associazione ma-
lattie genetiche rare avranno la 
possibilità di «spiccare il volo» 
in elicottero o aereo.

Laura Luraschi con alcuni preziosi volumi della biblioteca della Madonna del Sasso. © TI-PRESS / D. AGOSTA

Ricco il programma 
dell’evento che inizierà 
alle 11, dando anche 
la possibilità di volare 
in aereo o in elicottero

«Tacere? Impossibile» è il te-
ma dell’Ottobre missionario 
2021, che farà anche da filo 
conduttore alla veglia in pro-
gramma domani, alle 20, nel-
la chiesa della Sacra famiglia 
di Locarno. All’evento sarà 
pure presente il vescovo Va-
lerio Lazzeri, che coglierà l’oc-
casione per consegnare uffi-
cialmente il mandato a Nadia 
e Sandro Agustoni, nelle cui 
mani passerà presto il  pro-
getto portato avanti nella dio-
cesi haitiana di Anseà- Veau-
Miragoâne dalla Conferenza 
missionaria della Svizzera ita-
liana (CMSI) per conto della 

diocesi di Lugano. A passare 
loro il testimone saranno gli 
attuali missionari laici Maria 
Laura e Sebastiano Pron, i 
quali resteranno ad Haiti an-
cora fino al mese di giugno e 
con i quali i nuovi arrivati per-
correranno un tratto di cam-
mino. Durante la veglia, orga-
nizzata da Missio, si riflette-
rà inoltre sul tema dell’anno, 
scoprendo come – quando 
tacere è impossibile – ci si 
possa esprimere anche sen-
za parole. Diversi altri appun-
tamenti  seguiranno nel can-
tone per il mese missionario, 
il cui paese ospite è quest’an-
no il Vietnam.

Il caso 

Quei furti d’arte 
tra gli scaffali

Volumi trafugati 
Nel 2014, all’interno del lavoro di 
catalogazione, fu scoperto il furto 
di due antichi volumi del ‘500 
custoditi nella biblioteca della 
Madonna del Sasso. Furto 
risalente a qualche anno prima e 
originato probabilmente dal 
«mandato» di un collezionista. 
Tanto più, come spiegato ieri da 
Luciana Pedroia, responsabile 
della Biblioteca Salita dei Frati, 
che durante lo stesso periodo 
anche dal Bigorio e da Lugano 
furono trafugati altri tre preziosi 
libri. Anche per evitare nuove 
cattive sorprese, oltre che per la 
presenza di volumi antichi e 
dunque particolarmente fragili, le 
quattro biblioteche dei 
Cappuccini in Ticino non sono 
dunque aperte al pubblico. Per 
visitarle occorre prenotare o farsi 
accompagnare da una guida. 

Telethon può di nuovo volare 
BENEFICIENZA / Sabato alla Base aerea di Magadino torna l’evento a favore della Fondazione 
che sostiene la ricerca sulle malattie genetiche rare e le persone che ne sono affette

L’anziano conosce 
la zona di Pre du Mont 
a Verscio, avendo 
percorso quei sentieri 
ben più di una volta


